Allegato 1 – REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

Il/la sottoscritto/a

Cognome _____________________ Nome____________________

Codice fiscale ____________________________

Data di nascita ____________ Cittadinanza ________________ 

Luogo di nascita:_________________________________________________________

residente in via/p.zza______________________________  n°_________ C.A.P._____________

In qualità di legale rappresentante/procuratore dell’impresa_____________________________________-
con la carica di _______________________________________________ 
Consapevole della responsabilità penale, ai sensi dell'articolo 76 del DPR del 28 dicembre 2000, n. 445, e della esclusione dalla gara cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non rispondenti a verità 
dichiara
1) che il concorrente è iscritto alla CCIAA o altro registro equivalente (se concorrente straniero) ………………………………… (numero di iscrizione);

2) che il concorrente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e che nei  riguardi di esso non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
3) che nei confronti del titolare o del direttore tecnico (imprese individuali), dei soci o del direttore tecnico (società in nome collettivo), dei soci accomandatari o del direttore tecnico (società in accomandita semplice), degli amministratori muniti di rappresentanza o del direttore tecnico (altri tipi di società) non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956 o una delle cause ostative previste dall’art. 10 della L. 575/1965;

4) che nei confronti del titolare o del direttore tecnico (imprese individuali), dei soci o del direttore tecnico (società in nome collettivo), dei soci accomandatari o del direttore tecnico (società in accomandita semplice), degli amministratori muniti di rappresentanza o del direttore tecnico (altri tipi di società) non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; che nei confronti dei medesimi soggetti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; che tali provvedimenti non sono stati adottati nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando  di gara (salvo che il concorrente non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata);
5) che il concorrente non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della Legge 55/1999;

6) che il concorrente non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante da rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

7) che il concorrente non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara;

8) che il concorrente non ha commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale;

9) che il concorrente non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito;

10) che il concorrente, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

11) che il concorrente non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

12) che il concorrente ha presentato la certificazione di cui all’art. 17 della Legge 68/1999, salvo il disposto del comma 2;

13) che nei confronti del concorrente non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del D.Lgs. 231/2001, o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, del D.L. 223/2006, convertito con modificazioni dalla L. 248/2006;
14) che nei confronti del concorrente non è stata applicata la sospensione o la revoca dell’attestazione SOA da parte dell’Autorità per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio.











In fede








(firma del legale rappresentante)

N.B.
La presente autocertificazione deve essere accompagnata da fotocopia del documento di identità del dichiarante.
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